
non avere paura piccolo gregge 

FIGLIO, QUELLO CHE È MIO È TUO

SOLENNITÀ DI CRISTO RE 

non avere paura piccolo gregge 

L’ “Introito” del Requiem di Marcel Olm 
ci fa entrare con Gesù nel Paradiso

FIGLIO, QUELLO CHE È MIO È TUO



CRISTO RE
 Dopo la nostra morte, 

come il ladrone, siamo invitati 
a essere con Gesù nel Paradiso

Fine dell’anno C e del vangelo di Luca

 

GERUSALEMME la città della Morte e della VITA   
Lc cc 20-24

Le immagini sono dell’itinerario di salita al Calvario



FLORENTINO DÍEZ, ARCHEOLOGO  
e RICERCATORE DEL CALVARIO  (2007)

“Approfittando del restauro della basilica attuale ho 
avuto l’opportunità di scavare la roccia del Calvario e 
mi sono trovato con un gigantesco monolito dentro 
la chiesa.
Siamo, dunque, nel luogo autentico del la 
crocifissione. Un argomento molto discusso dal  XIX 
secolo, e perfino di recente”

Nonostante la FEDE non ne abbia bisogno,   
questa certezza aiuta la pietà. 



Verso la Sepoltura

Verso il Calvario

Facciata del Santo Sepolcro e Calvario 



Lc 23:35-43 In quel tempo, [dopo 
che ebbero crocifisso Gesù,] il 
popolo stava a vedere; i capi 
invece deridevano Gesù dicendo: 
«Ha salvato altri! Salvi se stesso, 
se è lui il Cristo di Dio, l’eletto». 

Scavi della roccia del CalvarioRoccia



Il Figlio Eletto qui fu il RE schernito
Eletto da 
dentro, 

schernito 
solo 

esterna-
mente

Ingresso  
nella chiesa



Anche i soldati lo deridevano, gli si 
accos tavano pe r po rge rg l i 
dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il 
re dei Giudei, salva te stesso». 
Sopra di lui c’era anche una 
scritta: «Costui è il re dei Giudei». 



Noi 
cristiani

 gli 
offriamo, 

nella 
chiesa, il 
Sangue 
del suo 
stesso 
Corpo

I soldati gli offrono aceto



Uno dei malfattori appesi 
alla croce lo insultava: 
«Non sei tu il Cristo? Salva 
te stesso e noi!». 



Quando arriva 
l’ora della 

Croce, sàlvati 
accanto a Lui

Sali con 
dignità, 

abbassandoti 
con umilità

Cima del Calvario (piano superiore)



L’altro invece lo rimproverava 
dicendo: «Non hai alcun timore di 
Dio, tu che sei condannato alla 
stessa pena? Noi, giustamente, 
perché r icev iamo que l lo che 
abbiamo meritato per le nostre 
azioni; egli invece non ha fatto nulla 
di male». 



L’Innocente 
che soffre 
ingiusta-

mente (Luca  
lo ribadisce), è 
l’Unico che 
può salvare 

gli altri

Gesù non ha fatto nulla di male

Roccia del Calvario (cappella detta di Adamo)



E disse: «Gesù, 
r icordat i d i me 
quando entrerai 
nel tuo regno». 



Nel Regno, 
Gesù si 

ricorda di 
noi

Noi, in ogni 
Eucaristia, 
facciamo 
Memoria 

di LUI

 Calvario 



Gl i r ispose: «In 
verità io ti dico: oggi 
con me sarai nel 
paradiso». 



Ogni 
presenza 

è un 
pezzo di 
Paradiso

Ogni 
ricordo è 
presenza

Pietra sotto 
la tomba 

(nov. 2016)



 

 Gesù, Tu che sei il 
nostro RE e SIGNORE, 

facci amare il tuo  
Regno d’amore



Disegno di questa foto 
della pietra del Calvario, 
che l’imperatore Adriano 
ne fece il piedistallo della 

Dea Tiché-Astarté, nel 
Tempio che dedicò a 

Venere in questo luogo 
(disegno arq. P. Piccirillo OFM) 

roccia
Vedere: 
http://www.elalmendro.org/epsilon/tierra/tierra006.htm 

http://www.elalmendro.org/epsilon/tierra/tierra006.htm

